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1. Eva - Maria 
  Ci fu una donna, di nome Eva – il testo della prima lettura ce lo ha richiamato (Cfr Gen 
3, 9-15.20) -  che disse di no a Dio. Il Signore disse alla donna: “Che hai fatto?”. “Il serpente 
mi ha ingannata e io ho mangiato”. Dio aveva detto ai progenitori: “Del frutto dell'albero che 
sta in mezzo al giardino non dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete". 
Da quella disobbedienza è venuta nel mondo la morte (Cfr Rm 5, 12-20). 
  Ci fu una donna, di nome Maria di Nazareth che invece pronunciò la sua obbedienza 
davanti all’Angelo inviato da Dio (Cfr Lc 1, 26-38). E per quell’obbedienza l’abbondanza del 
dono di grazia si è riversata sull’intera umanità (Cfr Rm 5,17). 
  Noi, segnati dalla disobbedienza di Eva, siamo appesi al quell’ ”Ecco la serva del 
Signore”. Tanto dobbiamo a quella giovane fanciulla avvolta e coinvolta nel grande mistero 
d’amore di Dio. Benedetto XVI nell’opera Gesù di Nazaret ci ricorda: “In un’omelia di Avvento, 
Bernardo di Chiaravalle ha esposto l’aspetto emozionante di questo momento in modo 
drammatico. Dopo il fallimento dei progenitori, tutto il mondo è ottenebrato, sotto il dominio 
della morte. Ora Dio cerca un nuovo ingresso nel mondo. Bussa alla porta di Maria. Ha 
bisogno della libertà umana. Non può redimere l’uomo, creato libero, senza un libero ‘si’ alla 
sua volontà. Così Bernardo immagina come, nel momento della domanda a Maria, il cielo e la 
terra trattengano, per così dire, il respiro. Dirà ‘si’? Lei indugia… Forse le sarà di ostacolo la 
sua umiltà? Per questa sola volta – le dice Bernardo – non essere umile, bensì magnanima! 
Dacci il tuo ‘si’. E’ questo il momento decisivo in cui dalle sue labbra, dal suo cuore esce la 
risposta: ‘Avvenga per me secondo la tua parola’. E’ il momento dell’obbedienza libera, umile 
e insieme magnanima, nella quale si realizza la decisione più elevata della libertà umana 
(J.Ratizinger, Opera omnia, 6/1, p.41-42). 
 
2. Adamo - Gesù 
  Ci fu un uomo, di nome Adamo, dal cui no a Dio è venuto nel mondo il male. E san Paolo 
ce lo dice con chiarezza nella lettera ai Romani. “A causa di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo, e con il peccato, la morte e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, 
poiché  tutti hanno peccato” (Rm 5,12).  
  Ci fu un uomo , di nome Gesù di Nazareth, il Figlio stesso di Dio incarnato,  che  invece 
pronunciando il suo ‘si’ alla volontà del Padre, per questa sua obbedienza è venuta nel 
mondo la luce e la salvezza. Egli, il Verbo eterno, incarnato nella nostra umanità,  divenendo 
servitore dei circoncisi, come ci ha ricordato san Paolo nella seconda lettura (Rm 15, 8-9), ha 
mostrato la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri e così le genti  glorificano Dio 
per la sua misericordia. 

 
3. I  discepoli del Signore 

Poi ci siamo noi. Discepoli del Signore, che segnati dalla disobbedienza di Eva e di 
Adamo, ma salvati grazie al ‘si’ di Maria e di Gesù, viviamo l’esaltante avventura del cammino di 
santità. Si, Maria, creata da Dio e preparata ad accogliere nel suo grembo il Verbo della vita, 
tutta santa e immacolata, è per noi un  forte richiamo alla santità. 

Esci, fratello carissimo, perciò dal torpore di una vita cristiana mediocre che preferisce 
piccole mete rifiutando di raggiungere le alte vette della bellezza cristiana; deciditi, una volta 
per tutte, e non scendere a umilianti compromessi con il mondo che ti vuole dalla sua parte 
prospettandoti, con inganno, una vita felice e comoda; guarda a Maria, modello di purezza e di 



trasparenza. Lasciati affascinare dalla sua santità, dalla sua bellezza interiore. Ella ti condurrà 
a Gesù. 

Una volta giunto a Gesù, avrai trovato la chiave di volta per dare vera felicità alal tua 
vita; avrai trovato la ragione profonda che sostiene ogni tua stanchezza, ogni tua caduta, ogni 
tua domanda; avrai trovato il criterio giusto per giudicare la storia e darle un chiaro 
orientamento. 

Gesù, il Figlio di Do, il Figlio di Maria, lui è il senso pieno e definitivo della storia, del 
mondo e  di ogni uomo. 
 


